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IdaPalisi

C
ompaiononeisuoilibrienon
sonomaimesselìacaso:leme-
lodie classichenapoletane so-
no perMaurizio de Giovanni
fonte di ispirazione e pretesto
di scrittura al tempo stesso.

Conlecanzonihasemprepresentato
isuoiromanzi,alternandoalleparole
la musica. Non sorprende, dunque,
cheilritornoinpubblicodelloscritto-
re napoletano, dopo l’operazione di
angioplasticaalCardarelli il 13 luglio
scorso che l’ha salvato da un infarto
ma costretto a una lunga degenza a
casa, sia conuno show con la stessa
formazioneportatatantevolteintea-
tro. Stasera, infatti, alla 21.15 sarà in
scenacon«Canzoni»nelparcourba-
no di San Sebastiano al Vesuvio,
nell’ambito della rassegna «Agorà»,
lui come voce narrante insieme con
la cantanteMarianitaCarfora, il sas-
sofonista Marco Zurzolo, Carlo Fi-
mianiallachitarraeMarcoDeTillaal
contrabbasso.
L’appuntamento, con cinquecen-

topersonegiàprenotate,erastatofis-
satoproprioperlaseradelricoveroin
ospedale, come lo scrittore ha ricor-
datoanchesuFacebook.
De Giovanni con quale spirito

tornainscena?
«Sonofeliceecommossoenonvo-

glio più deludere chi nutre la mia
scrittura.Mieramoltodispiaciutodo-
verrinunciareaquestoimpegnoche
aveva il sold out e perciò avevo chie-
stochelaprimacosadafare,unavol-
taristabilitomi,fossequesta.Permeè
molto importante riallacciarmi alla
vita precedente e ritrovare la conti-
nuità».
Canzoniemusica,perònienteli-

bri.Unaformulanuova?
«Sì, contodi ripeterlaalTrianona

novembre.Credosianecessarioriaf-

fermare la centralità della musica
classica napoletananella nostra cul-
tura.Nellamiaformazionesentimen-
taleèmoltopresente:amatissimada
mia madre, ispiratrice di tutti i ro-
manzidiRicciardi. Ècomeunobbli-
gomoraleperme».
Dichiracconterà?
«Saranno cinque autori e dodici

canzoni. Libero Bovio con “Passio-
ne”,“Reginella”,“Silenziocantatore”;
SalvatorediGiacomocon“Espingu-
le francese”, “Palomma e notte”, “E
‘ccerase”; Vincenzo Russo con “Tor-
namaggio”, “MariaMarì”, “Io tevur-
ria vasà” e “L’urdemacanzonemia”;
ErnestoNicolardi con“Voceenotte”
e Rocco Galdieri con “Rundinella”.
Saràuno spettacoloorganico che fa-
rà capire quanto queste canzoni ab-
bianodietrolaconcezionedell’eticae
della società dalla fine dell’800 fino
aglianni’30delNovecento.Alcunele
hoinseriteneiromanzidiRicciardi».
TantochealcunilibridiRicciar-

disonostaticonsideratidelleballa-
tenoir.Torneràilcommissario?
«Sì, hopromessoai lettori cheen-

tro fine anno scriverò il nuovo ro-
manzo. Intanto mi sto dedicando a
un testoper il teatro suSacco eVan-
zetti:me loha chiestoMichelePlaci-
doe lo consegneròentroquestome-
se».
Lasuacanzonepreferita?
«Se dovessi scegliere quale poeta

esseredelpassato,nonscegliereiNe-
rudaoBorges,maBovio.“Passione”è
unacanzonepotente».
Qualche storia dietro le canzo-

ni?
«”Voce‘enotte”fuscrittadaunNi-

colardi di 23 anni per una ragazza
cheandòsposaaunaltro.Lui si rifu-
giòalGambrinuselascrissedigetto,
non voleva neanche che fossemusi-
cata.Epoi“Palomma‘enotte”cheDi
Giacomo compose per allontanare
Elisa Avigliano, temendo di disono-
rarla. Aveva vent’anni meno di lui,
consideratoundongiovanni.Epoi le
canzoni di Ferdinando Russo, tutte
perunaragazzacheabitavadifronte
econcuinonriuscìmaiaparlare,per-
chéluieradioriginimodesteeleilafi-
gliadiungioielliere».
Orachecosafarà?
«Sarò in Liguria questo fine setti-

manaperchéconL’equazionedelcuo-
resonofinalistaalPremioAlassio,an-
chesenonvinceròperchénonfanno
vincere i giallisti. E poi ad Arbissola,
inprovinciadiSavona.Pensodi sen-
tirmimeglio,tuttoquellochecisucce-
de ci cambia un po’: spero non sia
cambiato il rapportocon lamiagen-
te».
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«D opoquestaserata,sonopiùorgogliosodi essereunuo-
mo del Sud». Il sindaco di
Capri,MarinoLembo,con-

densa in poche parole il senso del
PremioFaraglioni aRiccardoMuti,
alsuorivendicarel’importanzadelle
radicidiunaculturamillenaria.Una
cerimonia semplice, nel teatro
dell’hotelQuisisana,curatadaifratel-
liDaminodellaCapriArteecondot-
tadaEleonoraDanieleconlaconse-
gna al direttore napoletano della ri-
produzionedelsimbolodell’isola.
Ilmaestro,comed’abitudine,non

si risparmia raccontandosi in una
sortaditalkshowprecedutodaalcu-
ne immagini cardine della sua vita
privata edella sua carriera.Gli anni
diFirenze,ifigliFrancesco,Domeni-
coeChiaraancorabambini, lacolla-
borazione privilegiata con iWiener

Philharmoniker,laScala,poiladire-
zioneaChicago,lanascitadell’orche-
stragiovanileCherubinieilrapporto
sempre più fitto con le giovani pro-
messe dellamusica anche attraver-
solasuaacademyriservataadiretto-
ri e cantanti focalizzata quest’anno
ancorasull’amatoVerdie la«Messa
darequiem».Mutisirichiamaalsuo
testo,versi intensicome«Liberame
Dominedemorteaeterna»,perspie-
gare il suosensodi fedeereligiosità.
«Credochelanostravitanonsiesau-
risca inquestomondo,Mozart,Raf-
faello,Dante, sono la testimonianza
dell’esistenzadiqualcosadisuperio-
re», dice. Poi ci scherza su: «Dicono
cheiosiatropposeveroquandodiri-
go,manonposso dirigere brani co-
mequesti ridendoegiocando.Sono
unnapoletanorigoroso,comeloera
miamadre, fierodiesserlo, aigiova-

niinsegnoastudiare,disciplina».Ed
èlasuanapoletanità,ilrapportocon
laculturanapoletana,ilfulcrodell’in-
tervento davanti ad una foltissima
plateasemprepiùaffascinataediver-
tita che gli tributa più di una stan-
ding ovation. «Quante città almon-
dodispongonodi unpatrimonio si-
mile? I Girolamini sono un tempio
sacro,ilSanCarloèpiùvecchiodella
Scala,èstatodirettodaRossinieDo-
nizetti edovrebbeprodurre sempre
dipiù icapolavoridel ‘700napoleta-
noperfarsimessaggerodiunamusi-
cachehadominatoilmondo,ilcon-
servatorio conserva le tracce di Pai-
siello,Mercadante, Cilea...».Di fron-
teaquestitemi,ilmaestroèunfiume
inpiena.Tantiiricordi,larichiestadi
JacopoNapolidiiniziareadirigere,il
suoprimomaestroUgoAiello,ena-
turalmenteVincenzoVitale.

In omaggio a Muti la giovane
bionda violinista di origini ukraine
Anastasiya Petryshak, allieva di Ac-
cardo,esegueancheunasuaversio-
nedell’innodiMameli.Poisulpalco
spazioaSerenaAutieri e le suecan-
zoninapoletane,aGianniConteeal-
lavocepotentediBarbaraBonaiuto
chedisegnasullenotediCostaiversi
di Di Giacomo cari al maestro: «La
lunanova, ‘ncopp’a lumare,/ stènne
‘na fascia d’argiento fino... Scétate,
scé, Napule, Na’». Muti applaude.
Tocca a lui rappresentare nelmon-
do l’orgogliomeridionale, diNapoli,
di Capri, di quel «faro di civiltà» che
partiva dai Faraglioni e di cui aveva
parlato nella suaultima intervista a
«IlMattino»conl’appelloatutelareil
geniodiRobertoDeSimone.

d.l.
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Dopo l’intervento di angioplastica, lo scrittore recupera il recital che aveva annullato

«Un omaggio alle melodie veraci tra Di Giacomo, Russo, Galdieri e il sax di Zurzolo»

De Giovanni torna sul palco:
«Riparto da cantaNapoli»

QUI SAN SEBASTIANO AL VESUVIO

QUI CAPRI

«SONO COMMOSSO
E FELICE, NON VOGLIO
DELUDERE I MIEI FAN
PER ME È IMPORTANTE
POTERMI RIALLACCIARE
ALLA VITA DI PRIMA»

«SE POTESSI ESSERE
UN POETA DEL PASSATO
SCEGLIEREI BOVIO:
LA SUA “PASSIONE”
HA UNA POTENZA
UNICA E BELLISSIMA»

Premio Faraglioni a Muti: «Poche città hanno il patrimonio culturale di Napoli»

«PRESTO IL NUOVO LIBRO
CON RICCIARDI
INTANTO LAVORO
A UN TESTO TEATRALE
SU SACCO E VANZETTI
PER MICHELE PLACIDO»

QUI BAIA
LA ROTTA DI ENEA
In scenaalle 19.30, presso il
castello aragonesediBaia
«L’amore, le armi: Enea,
eroemoderno». In scena
ViolaGraziosi eGiuseppe
Sartori.Musiche: di Stefano
Saletti& laBanda Ikona,
regiadi PieroMaccarinelli.
Un festival all’internodel
festival: secondaedizionedi
«F.i.r.e» («Festival
internazionale rottadi
Enea»)nell’ambitodi
«Antro2022.Gli dei
erranti». Ingresso libero.

RestateRestate
in giroin giro

QUI BELLIZZI
MAURIZIO
CASAGRANDE
Ultimebattute per il Premio
Fabula, il festival della
scritturadei ragazzi in
programmafinoadomani a
Bellizzi (Sa).
MaurizioCasagrande
ricorderà suopadreAntonio,
scomparsounmese fa
nell’incontronell’arena
Troisi (viaBixio, alle 20) con
gli oltre quattrocento
partecipanti, affabulatori in
erba, «dreamers» li
chiamanoqui.

QUI PROCIDA
IL TERZO REICH
Il programmadiProcida
capitale italianadella
cultura riparte dal teatro
contemporaneoconuna
performance-installazione
diRomeoCastellucci, già
fondatoredella Socìetas
Raffaello Sanzio: alle 21.3’ e
alle 23.30 aTerraMurata è
inprogramma«Il terzo
reich»,uno spettacolo che si
basa sulla rappresentazione
spettraledi circa 14mila
parole. Ingresso libero su
prenotazione.

«MARETICA»:
IL «BEACH PARTY»
DI JOVANOTTI
IN NOMINATION
Dall’8 all’11 settembre
torna–nell’ambitodel
programmadiProcida
capitale italianadella
cultura - «MARetica», la
manifestazionecheogni
annoporta sull’isola tre
giornatedi sport e cultura
dedicate almare.
Quest’anno il
programmadiMARetica
si estenderàaquattro
giornate e si arricchirà di
stimoli poetici, teatrali,
musicali.Alessandro
Baricco èper il quinto
annoPresidentedella
Giuria che assegna
l’omonimopremio,
insiemealle scrittrici
DariaBignardi, Valeria
Parrella edElisabetta
Montaldo, allo storico
ClaudioFogueal
montatoreGiogiò
Franchini. Finalisti di
questa edizionedel
PremioMARetica sono:
NicolaCrocetti, per la
traduzione in italiano
dELL’OdisseadiNikos
Kazantzakis, Jovanotti
per l’ideadei «JovaBeach
Party» eMediterraneodi
CaterinaBonvicini e
ValerioNicolosi
(Einaudi).Due libri edun
tour, di grandissimo
successo, criticatissimo
da frange ecologiste,
benedettodalWwf.Eda
«MARetica», chemette in
gara Jovanotti con
Crocetti, con lui coautore
dell’antologiaPoesie da
spiaggia.

IL MAESTRO Riccardo Muti a Capri introdotto da Eleonora Daniele
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Fondato nel 1892

I

FrancescoDeLuca

«O gni volta che si gioca

qui accade lo stesso: il

pubblico di Firenze è di unama-

leducazione incredibile». Ogni

volta accade lo stesso e c’è chi

continuaa fare fintadi niente.

Continua a pag. 42
Majorano eTaorminaa pag. 19

PaoloBarbuto

T ravolta e uccisa -mentre

attraversava sulle stri-

sce pedonali - da una moto

lanciataa tutta velocità suvia

Caracciolo da un centauro

senza patente. Il Comune di

Napoli ha un solo autovelox

edè inmanutenzione.

 In Cronaca

Via Caracciolo
come un circuito
giovane uccisa
`Folle corsa in moto senza patente: 34enne travolta

Il Comune ha un solo autovelox, in manutenzione

La riflessione
Il salto di qualità
che i partiti
devono compiere

L’analisi
Misure reali
per la protezione
del risparmio

Trionfo agli Mtv. Polemiche per Damiano e Victoria a seno nudo

Insulti al tecnico, silenzio viola. Fabian al Psg

FabrizioCoscia

N apoli nondimentichi

RobertoDeSimone.

L’appellodiRiccardoMuti

chedaCapri, dove oggi

riceverà il PremioFaraglioni,

ha ricordato al “Mattino” il

pesoe il valore delmaestro

DeSimone, riapreuna ferita

che forsenon si èmai

risanata traNapoli e il suopiù

grandemusicologo,

compositore, drammaturgo e

regista vivente: una figura

centrale della cultura

musicale europea.  A pag. 42

L’appello di Muti

Napoli rompa
l’indecente
isolamento
di De Simone

Salvini-Meloni, abbraccio con foto
sì al Ponte ma divisi sui migranti

LorenzoCalò

L’ impulso alle rinnovabi-li fermo al 38% e gli

stock europei trascinano su i

prezzi. Sos di Arera: va proro-

gato il termine di tutela per le

famiglie oltre gennaio 2023.

Ecco perché l’impatto delle

fonti di energia verde ancora

non bastano a fermare l’im-

pennatadei prezzi.

A pag. 5

I due leader del centrodestra a Messina

MarioAjello

F inita l’estate della finta il-

lusione che tutto riman-

ga comeprima, al rientro dal-

le ferie ci si trova con il caro

vita già sperimentato in va-

canza (ma in villeggiatura so-

no tutti più spensierati e per-

missivi) e con il prezzo super-

sonico delle bollette impazzi-

te. Davanti a tutto ciò urge,

nell’interessedei cittadini, un

salto di qualità della campa-

gna elettorale -meno giochet-

ti autoreferenziali e bla bla -

fondato su una questione cen-

trale.

Continua a pag. 43

FrancescoBechisa pag. 8,NandoSantonastasoa pag. 9

Venerdì nuovo tentativo
La Luna resta lontana
Artemis a terra:
maltempo e avaria
Renato Cantore a pag. 14

La mostra di Venezia
Rocio, che madrina:
racconterò le emozioni
che ci regala il cinema
Titta Fiore a pag. 17

Perché l’impatto
delle rinnovabili
ancora non basta

I focus del Mattino

Nella sequenza il tifoso che sferra lo schiaffo a Spalletti e la bottiglietta che lo colpisce

Offese a Spalletti, niente scuse
così il calcio non crescerà mai

«Dobbiamo fare una riforma

strutturale di ampia portata

del mercato dell’elettricità»:

lo ha detto la presidente del-

la Commissione Ue Ursula

von der Leyen, parlando al

ministero dell’Economia a

Berlino. Sul tavoloUe c’è l’op-

zione di uno sganciamento

dei prezzi dell’elettricità da

quelli del gas. In Italia «nonè

escluso» che dei nuovi prov-

vedimenti contro il caro

energia arrivino solo «dopo

il 9 settembre», Draghi vuole

attendere la riunione del

Consiglio Ue dei ministri

dell’Energia convocata ieri,

proprio tra dieci giorni. E sul-

la benzina proroga degli

sconti.

Bulleri eMalfetano,
Rosanaalle pagg. 2 e 3

Energia e gas, scatto dell’Ue
`Si va verso lo sganciamento dei prezzi. Von der Leyen: serve una riforma strutturale del mercato

Draghi, dieci giorni per gli aiuti: vuole attendere il Consiglio europeo. Benzina, proroga degli sconti

AngeloDeMattia

L a crisi sta colpendo la

produzione e il consu-

mo, ma con l’impennata

dell’inflazione rischia di col-

pire anche il risparmio che è

tutelato dalla Costituzione

(articolo 47), innanzitutto in

funzione dei suoi impieghi

per lo sviluppo dell’econo-

mia reale. Un risorsa fonda-

mentale per reagire all’emer-

genza, escludendo misure

autoritative e agendo sul pia-

no delle agevolazioni e in-

centivazioni.

Continua a pag. 43

AntonellaFornia pag. 16

Maneskin travolgenti (e censurati)

Un mondo 
troppo veloce,  

una falsa 
narrazione,
una politica

in a! anno

«Un racconto intriso 
di accorato amore 

per la politica.» 

Corrado Augias
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La posta
dei lettori

Le lettere firmate
connome, cognomeecittà
possonoessere inviate a

lettere@ilmattino.it

Caro Aniello,

OFFESE A SPALLETTI, NIENTE SCUSE
COSÌ IL CALCIO NON CRESCERÀ MAI
FrancescoDeLuca

L a denuncia di Spalletti è sta-
ta forte dopo una partita

aspra come quella contro la Fio-
rentina, la squadradel cuoredel
giovane Luciano. Ogni volta ac-
cade lo stesso. Significa che gli
allenatori continuano ad essere
i bersagli di ultrà che hanno i bi-
glietti di tribuna, com’era acca-
duto all’inizio del 2020, quando
nel mirino finì
GianpieroGasperi-
ni, il tecnico
dell’Atalanta.
«Hanno insultato
miamadre, che ha
fatto la guerra per
dare diritto di pa-
rola a questi defi-
cienti», disse sde-
gnato. Non sono
deficienti: sono
molto peggio. So-
no violenti come i
loro insulti e i loro
gestacci. Spalletti
ha rischiato di es-
sere schiaffeggia-
to in una città civi-
le che deve fare i
conti con una par-
te pessima della
sua tifoseria. Me-
no di un anno fa al
Franchi c’era stata
una scarica di raz-
zismo su Kouliba-
ly e Anguissa, la
stessa che ha rag-
giunto Osimhen
domenica sera.
La Questura di Firenze ha vi-

sionato le immagini dello scon-
tro tra Spalletti e quel tifoso, che
intende espellere dagli stadi do-
po averlo individuato. Il Daspo,
però, non basta. Serve una con-
danna esplicita da parte della
Fiorentina, che ieri non si era
messa in contatto con Spalletti,
al contrario di quanto ha fatto il

sindaco di origini napoletane
Nardella. Rocco Commisso è en-
trato nel mondo del calcio per
creare un club efficiente che ab-
biaunabella immagine.Episodi
come quello subito dal tecnico
del Napoli la macchiano in mo-
dogravissimo.Le scuse sonoun
atto doveroso: perché non ci so-
no state? Anche il più esperto
dei professionisti non è una
macchina, con un self control

che gli consente di andare oltre
le offese più infami, come quel-
la rivolta a una madre novan-
tenne.
La Premier ci dà continui

esempi e sul fronte della violen-
za verbale l’ultimo è arrivato
dal Chelsea, che ha espulso a vi-
ta un tifoso che aveva insultato
Son, il sudcoreano del Totten-
ham. Dopo i casi di Koulibaly e
Anguissa la Lega Calcio italiana

aveva prospetta-
to ai club qualco-
sa di simile. Non
basta lamulta ge-
nerica (cori an-
ti-Napoli e con-
tro San Gennaro,
euro 15mila) com-
minata ieri dal
giudice sportivo.
È ora di dire ba-
sta e di impegnar-
si in una batta-
glia di civiltà per
migliorare il livel-
lo del calcio italia-
no. Dal punto di
vista tecnico, la
situazione è no-
ta: vedremo il
Mondiale per la
seconda volta in
tv. Peggio ancora
lo stato delle fi-
nanze e degli im-
pianti. Il quadro
si completa con i
violenti che sono
riemersi non ap-
pena si sono ria-

perte le porte degli stadi dopo la
pandemia. Il campionato scor-
so si era chiuso con le scene de-
gli scontri a La Spezia tra tifosi
liguri e napoletani e il presiden-
teDeLaurentiis, intervenendoa
un convegno de “Il Mattino”,
chiese di allontanare i violenti
per sempre dagli stadi. E si può
esserlo anchecongli insulti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

voglioprimadi tutto dire
grazie a lei, anche anomedei
miei colleghi, per l’attenzione
con cui segue il nostro lavoro: il
pungolo dei lettori, il riscontro
che riceviamoper le nostre
battaglie sono fondamentali
perungiornale come il nostro,
che puntaa farsi voce di una
comunità storicamente
calpestatanei propri dirittima
spessoanche “condannata”
all’arretratezzadapropri
comportamenti.Non si può
raccontare il Sud, e soprattutto
non lo si può aiutare a

crescere, se non considerando
anche i suoi limiti, primo fra
tutti la debolezza della sua
classe dirigente. In questo
senso sarebbemolto utile la
soluzione, da lei suggerita, di
una indicazione “preventiva”
dell’ipoteticoministro per il
Suddaparte delle coalizioni in
lizzaper il voto del 25
settembre. Comunque vada,
può starne certo: sul Sud eper
il Sud, ilMattinonon
abbasserà la guardia.

marilicia salvia
©RIPRODUZIONERISERVATA

G entileMarilicia, ho letto conpiacere eattenzione
gli articoli di SantonastasoeDelTufo che

pongono l’accento sulle criticità del SudediNapoli.
Ringrazio IlMattino che si fa promotore di idee e
proposteper ridurre il gap esistente traNord eSud in
tutti i campi (dalla scuola ai progetti industriali, alla
difesadei lavoratori, al rispettodelle fasce deboli, alla
crisimigratoria, alla denatalità, alla sanità). Siccome
temoche i politici in totonon si interesserannodi
questeproblematiche,mipiacerebbe che il giornale
sollecitasse i partiti a dare risposte: perchénon
organizzareun forumcon i leader, per spingerli a
esprimereunprogrammae indicare subitoun futuro
ministroper il Sud?Noncrede chegli elettori abbiano
diritto a sapere chi si farà garante degli impegni presi?
Grato sempreper tutto ciò che fa IIMattino.

 Aniello Di Meglio
 Email

L’appello di Muti

NAPOLI ROMPA
L’INDECENTE
ISOLAMENTO
DI DE SIMONE
FabrizioCoscia

N apoli non dimentichi Roberto De Simo-
ne. L’appello di Riccardo Muti che da

Capri, dove oggi riceverà il Premio Faraglio-
ni, ha ricordato al “Mattino” il peso e il valo-
re del Maestro De Simone, riapre una ferita
che forsenon si èmai risanata traNapoli e il
suo più grande musicologo, compositore,
drammaturgo e regista vivente: una figura
centrale della cultura musicale europea (è
stato insignito del titolo di Cavaliere dell’Or-
dre des Arts et de Lettres della Repubblica
francese), autore di quella «Gatta Ceneren-
tola» che nel 1976 ha cambiato la storia del
teatro napoletano e che in qualunque altra
città del mondo sarebbe diventata una pro-
duzione fissa, a ogni stagione, da mostrare
ai turisti, come i grandi musical a Londra e
a Broadway. È stato direttore artistico del
teatro San Carlo, direttore del Conservato-
rio di San Pietro aMajella, portando ulterio-
re prestigio a entrambe le prestigiose istitu-
zioni, ma questo non gli ha evitato un isola-
mento culturale nella propria città che non
èesageratodefinire indecente.
Quando, circa una ventina di anni fa, an-

dai a trovarlo nell’esilio della sua casa di via
Foria, dove già sosteneva di essere costretto
a «vivere in trincea», mi disse che a Napoli
tutto veniva riciclato nel consumo dell’ov-
vio e del populismo. E ancora era di là da ve-
nire l’avventura barricadera della rivoluzio-
ne arancione e del lungomare liberato. Dis-
se anche che il genio oggi non è ammesso,
perché troppo destabilizzante e perché non
c’è nemmeno la capacità di riconoscerlo.
Parlava di se stesso? Probabilmente sì. Ma
come dargli torto? All’epoca rinnovò il cele-
bre invito eduardianoai giovani napoletani,
quel «fuitevenne» amarissimo che però lui
stesso è stato il primo a non seguire, poiché
ha scelto di non lasciare mai la sua città dal
«core ‘grato», sperimentando sulla propria
pelle l’antico detto del «nemo propheta in
patria». Ma oggi che il Maestro è a un passo
dai novanta, la questione lanciata da Muti -

lanciata, cioè, non a caso, da un’eccellenza
artistica cittadina a un’altra - pone un pro-
blema serio: quello di una città incapace di
valorizzare e curare i propri tesori, i propri
talenti.
E non solo. C’è da considerare come tra-

smettere in futuro la lezione di De Simone e
come tutelare già da adesso il suo ricchissi-
mo patrimonio documentale: libri, cimeli,
ricerche, documenti. Il sindaco Manfredi si
è incontrato con ilMaestro lo scorsomarzo,
e ha dichiarato di aver raccolto «preziosissi-
me suggestioni», iniziando una «fattiva col-
laborazione» con il nipoteAlessandroDe Si-
mone, «per poter provare a realizzare le
straordinarie progettualità del Maestro De
Simone e preservare il suo immenso patri-
monioculturalemateriale ed immateriale».
Il tutto anche in vista dei 90 anni che ca-
dranno proprio nel 2023. C’è da sperare che
non sia solo il solito ballon d’essai, ma qual-
cosa che si realizzi nel concreto e al più pre-
sto. È un debito culturale che il comune di
Napoli, ma anche le istituzioni campane e
nazionali hanno nei confronti di chi ha rap-
presentato almeglio la nostra città nelmon-
do, sfrondando la sua immagine dai peggio-
ri cliché e ridandogli la dignità chemerita.
Sarebbe bello se la Napoli tornata a farsi

promotrice di eventi musicali di forte ri-
chiamo internazionale, come il concerto
dei Coldplay programmato per il prossimo
anno allo stadioMaradona, fosse capace an-
che di far conoscere alle nuove generazioni
una star della cultura napoletana come De
Simone. Sarebbe bello se un capolavoro co-
me «La gatta Cenerentola» tornasse in sce-
na e potesse diventare - perché no - perfino
una fucina di giovani talenti. Se il patrimo-
nio archivistico del suo autore trovasse una
collocazione sicura e fruibile dagli studiosi
di ogni dove. Se la lezione delMaestro, capa-
ce di mettere insieme tradizioni popolari e
Pasolini,Masaniello eCheGuevara, Basile e
Mozart, cultura “alta” e cultura “bassa”, la
Napoli nobilissima e la Napoli della tradi-
zione, potesse essere diffusa emantenuta vi-
vanegli anni a venire. Perchéquesta lezione
è artistica, culturale, ma anche politica: ci
dice infatti pure che l’utopia è qualcosa da
conquistare e coltivare in contrasto coi tem-
pi barbari e incivili che ci tocca vivere. Non
lasciare che tutto ciò finisca nel dimentica-
toio delle magnifiche sorti e progressive è
quello che ci auguriamo tutti. Non solo per
De Simone, ma per la città stessa. Per la Na-
poli che vogliamo. Eper il suo futuro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Politici «distratti» sul Sud?
Subito il nome del ministro

Segue dalla prima

Risponde
Marilicia

IL FOTOGRAMMA La Digos di
Firenze sta svolgendo
accertamenti per identificare
il tifoso della Fiorentina che
domenica ha colpito Spalletti.
Al vaglio degli investigatori,
c’è un video in cui si vede il
tifoso viola che colpisce il
tecnico del Napoli.

Dal turismo ricchezza
per i napoletani
Dopo la chiusuradi tutte le
industrie, grandi opiccole che
fossero edopo il fallimento
delle attività artigianali, per la
spietata concorrenza cinese,
l’economiadiNapoli sembrava
destinata a soccombere,maper
fortuna, grazie alla suabellezza
paesaggistica edartistica, da
alcuni anniha cominciato ad
attrarre folledebordanti di
turisti, accorsi dall’Italia e
dall’esteroed incuranti delle
deficienzenei trasporti odal
grannumerodi chiese chiuse, i
quali hannoportato

entusiasmo,ma soprattutto
ricchezza.Quasi tutte le
famiglie, piùomeno
abusivamente, hannoaperto
dei bed&breakfast ,mentre
ristoranti epizzerie sono
sempreaffollati.Aportare
sollievovi èpoi lapiù alta
concentrazioned’Italia, che
usufruiscedel reddito di
cittadinanza, pur svolgendo al
neroattività lavorativa.
Speriamoche il turismo
aumenti semprepiù apremiare
unacittàdalla storia gloriosa,
masoprattutto a riempire le
taschedei suoi abitanti

AchilledellaRagione
Email

Perché serveunanorma
anti-ribaltone
Adogni elezione si tornaa
parlaredel vincolodimandato,
tuttavianessungoverno l’ha
finora introdotto. Ilmotivo é
semplice, agli stessi politici fa
comodopoter cambiare partito
inbase alle proprie
convenienze.Nonhannoalcun
rispettodelmandato elettorale.
Siamo in fiduciosa attesa che il
prossimoesecutivo vari una
normaantiribaltone.

GabrieleSalini
Email

Rincari e incentivi
per le famiglie
I continui aumenti energetici,
renderanno impossibile a
famiglie, commercianti e
imprese, il pagamentodelle
bollette di luce e gas. È il
momento, allora, di sospendere
l’erogazionedi alcuni dei tanti
bonus regalati dallo Stato, e

indirizzaregli eventuali
risparmi, in aiuto ai sopra
elencati.Un esempioper le
famiglie potrebbeessere quello
diun incentivodi 2000€annuo
per coloro chepresentanoun
Isee sotto i 25mila euro. In tal
modo, lo stato si accollerebbe
partedegli aumenti che, tra
poco, riguarderanno tantealtre
categorie di consumo (scuola,
vitto, alloggio, casalinghi ecc.
ecc.)

PaoloRossini
Email

Lanormalità
della parola emergenza
Carodirettore, sonoormai anni
che leggendo le primepagine
dei quotidiani ci imbattiamo
nellaparola “emergenza”. Tra
le tante problematiche che
vannodal Covid allaGuerra
passandoper i gravi rincari
nelle bollette eper la sanità, ho
semprevisto pocaattenzioneal
temagiovanile. Ancheoggi, ad
unmesedalle elezioni politiche,
nonc’èun’idea chiara, un
programmapolitico chepossa
garantire anoi giovani italiani
di costruirci un futuro serio e
stabile. Troppi spot, sloganma
pocheopportunità. Soprattutto
al Sud. Sperovivamente ci sia
maggioreattenzionedella
cronaca e chedi riflesso la
politicanazionale se ne assuma
ledovute responsabilità.Nonè
possibilepiù sbagliare. Bisogna
contrastare la fugadei cervelli e
soprattuttogarantire alle
giovani coppiedi costruire
famiglie eprocreare. È tempodi
fatti, bisogna ascoltare le
richiestedal basso!”

AmletoDeVito
Consiglieremunicipalità

diNapoli

Anche la Sicilia
sommersadai rifiuti
InOlanda, da qui aunanno,
arriverannodiecimila
tonnellatedi rifiuti prodotti in
Sicilia. È l’ultimamossadella
Regioneguidata, ancoraperun
mese, daNelloMusumeci. Il
provvedimentoarriva al
culminedi un’estate
contrassegnatadadisservizi e
cartoline indecoroseper i
turisti costretti a passeggiare
tra i cumuli di spazzatura. Si
prevede l’invio transfrontaliero
dei rifiuti inun inceneritore
localizzato aFarmsum,piccolo
centrodella provinciadi
Groningen.Quella dell’invio
all’estero èunapossibilità che
daanni veniva valutata,mache
finoranon si era concretizzata
per il timoredi vedere lievitare
inmaniera spropositata i costi
delle spedizioni che, a cascata,
si sarebbero riflettuti sui
cittadini tramite il pagamento
dellaTari, la tassa sui rifiuti.
All’originedi tutto c’è il
principaleproblemacheda
vent’anni costringe la Sicilia,
come laCampania e il Lazio, a
vivere costantemente in
emergenza: lamancanzadi
impianti.Nell’ultimoanno,
Musumeci – dopo lo stopdella
giustizia amministrativa al
pianonazionale contenuto
nelloSblocca Italia del governo
Renzi – aveva rilanciato la
possibilitàdi realizzare due
termovalorizzatori nell’isola, in
mododaaggirare i problemi
legati alla saturazionedelle
discariche.

AdrianoPistilli
Pineto (Teramo)
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Al grande direttore il Premio Faraglioni perché è «leggenda della musica mondiale»

«Essere a Capri è come immergermi nelle mie radici, un’isola carica di testimonianze»

E sulle elezioni dice: «Vivo un momento di smarrimento, sembra di essere su un ring»

«Napoli ignora
un genio come
De Simone»

Cultura
e Spettacoli Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro

Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute

DonatellaLongobardi

È
a Capri da qualche giorno
Riccardo Muti, insieme con
lamoglie Cristina. Un breve
periodo di riposo lontano
dai riflettori in attesa del ri-
torno aChicago dopo i trion-

fi del concerto di Ferragosto a Sa-
lisburgo,una volta prerogativadi
Karajan e dalla sua scomparsa af-
fidato almaestronapoletano.
Domani gli sarà consegnato il

PremioFaraglioni. La cerimonia,
curata dai fratelli Damino della
Capri Arte, sarà condotta da Eleo-
nora Daniele nel teatro dell’hotel
Quisisana dove il sindaco Mari-
no Lembo consegnerà al grande
direttore una scultura della Pieri-
noGioielli, che raffigura il simbo-
lo dell’isola con incisa la motiva-
zione: «A Riccardo Muti, leggen-
dadellamusicamondiale».
Maestro per lei cosa rappre-

sentaCapri?
«È come reimmergersi nelle

radici. Ho chiesto che mi rag-
giungano figli e nipoti. Voglio
mostrare loro dove tutto è inizia-
to... Napoli, dove sono nato e mi
sono formato, è qui di fronte... Pe-
rò proprio a Capri, in questo al-
bergo, imiei genitori vennero ap-
pena dopo il matrimonio, negli
anni Trenta. È un ricordo com-
movente».
Anche lei in anni passati ha

soggiornato spesso sull’isola
con l’amicoUmbertoTirelli.
«Ho bellissimi ricordi. Capri

conserva testimonianze augu-
stee e tiberiane. Ed è sempre sor-
prendente. L’altro giorno, passeg-
giando per Tragara, ho scorto
una lapide in latino: “Bibe - ca-
nis” (Bevi - cane). Sotto c’è una
ciotola scavata nella pietra. È
l’abbeveratoio fatto realizzare da
Edwin Cerio nel secolo scorso
per i cani di passaggio. Un’atten-
zione particolare ai nostri amici
a quattro zampe questo aver of-
ferto loro dell’acqua in un luogo
in cui l’acqua è preziosa, ma an-
che un grande rispetto per la lin-
gua latina oggi praticamente sco-
nosciutaai più».
Eci sono sull’isola altre parti-

colarimemorie?
«Tante. Però mi piace sottoli-

neare che proprio su uno dei fa-
raglioni, quello detto “il Monaco-

ne”, c’era un faro romano che
non rappresentava solo un se-
gnale di avvertimento per le navi
di passaggio,ma era un faro di ci-
viltà, una luce per la cultura.
Quella luce che inseguo da tem-
po...».
Lei è un ambasciatore della

cultura italiana nel mondo. In
questi giorni sono in uscita in
dvd e blu-ray la sua esecuzione
della «Missa solemnis» di Bee-
thoven con i Wiener Philhar-
moniker, al festival di Salisbur-
go lo scorso anno, e della «Ca-
valleria rusticana»diMascagni
proposta con la Chicago Sym-
phonynel 2020.
«Sì, due diverse esperienze.

Per quanto riguarda Beethoven,
lo studio da cinquant’anni. Pren-
devo la partitura e la lasciavo, la
riprendevo e la rilasciavo... È la
Cappella Sistina della musica, c’è
una moltitudine di figure, un
mondo pieno di immagini, è un
lavoro talmente complesso da

far tremare i polsi a ogni inter-
prete. La “Cavalleria rusticana”,
invece, ha un significato speciale
per la Chicago Simphony, il suo
celebre intermezzo era stato pro-
grammato dal fondatore dell’or-
chestra Theodore Thomas già
nel 1891. Io ho voluto mettere in
evidenza un aspetto della vera
Italia chemolto spesso viene vol-
garizzato.Mascagni è stato un ec-
cellente compositore e questa è
una grande opera scritta con
un’orchestrazione perfetta. Ci so-
no elementi ricchi di sangue e
passioni, ma non è mai volgare.
Anzi, esprime dignità e senso
dell’onore. Insomma, per essere
compresa c’è bisogno di conosce-
re bene la cultura della Sicilia e
delnostro Sud».
E lei certo laconosce.
«Sì,maallamia venerandaetà,

prima di queste elezioni, vivo un
momento di smarrimento. Mi
sembradi essere suun ring in cui
si fanno punti con calci e insulti.
Ma certe ignominie non giovano
alla vigilia di un appuntamento
così importante. Servirebbero
proposte serie e fattibili per sce-
gliere in serenità, invece...».
Invece, maestro, la cultura

sembra sempre più ignorata. È
così?
«Dovremmo tutti riprendere il

cammino dell’insegnamento nei
confronti delle nuove generazio-

ni, farli crescere con la consape-
volezza del grande patrimonio di
cui siamo portatori come italiani
e come napoletani. Penso a tanti
bambini e tanti ragazzi – e forse
tanti adulti - chenon conoscono i
tesori che li circondano e che il
mondo c’invidia. Spero sempre
chedaNapoli, sededi unagrande
civiltà, parta un segnale impor-
tante».
Peresempio?
«RobertoDe Simone.Ungenio

ignorato dai più. Le istituzioni
nongli hannomaidatoun teatro,
vive in un isolamento che è un at-
to spregevole. Eppure lui è musi-
cista, compositore, regista, scrit-
tore immenso. Rappresenta il
cuore di Napoli, di Napoli cultu-
rale e popolare. Quando se ne ri-
corderanno? E il suo patrimonio
di libri, cimeli, ricerche, testimo-
nianze, come sarà tutelato?».
Proprio ieri mattina Rai5 ha

mandato in onda «Il flauto ma-
gico» di Mozart dalla Scala rea-

lizzato nel 1995: lei sul podio,
regia di De Simone, scene e co-
stumidiCarosi eNicoletti.
«Insieme abbiamo fatto produ-

zioni importanti non solo in Ita-
lia ma anche a Vienna, e gliene
sono molto grato. Ma non aver
dato il giusto peso a una figura
geniale lo trovo un segnale nega-
tivoper la città».
Da napoletano lei non perde

occasione per ricordare gli
aspetti positivi della città, ma
basta?
«Non voglio sentirmi un “san-

to” per questo. Ma mi seccano
molto quei sorrisini, quelle frasi
dette e non dette tese a ribadire
l’ignominiosa propaganda che
da sempre ci accompagna, come
se solo qui avvenissero furti, rapi-
ne, imbrogli. Ecco, di fronte a
queste cose viene fuori lamia ani-
ma napoletana, l’orgoglio delle
radici e di una cultura antica che
dovrebbe essere affidata in buo-
nemani».
Cosa intende?
«Beh, io stesso da anni sono

uno straniero che dirige una
grande istituzione culturale ne-
gli Stati Uniti. E non sono contro
gli stranieri in Italia. Ma penso
che chi guida lenostre istituzioni
culturali debba conoscere a fon-
do la nostra storia, la nostra cul-
tura e sopratutto amarla. Mi vie-
ne inmenteunavecchia canzone

di Totò, la cantava mia madre in
cucina: “‘Stu core analfabbeta/ tu
ll’he purtato a scola,/ e s’èmpara-
to a scrivere,/ e s’èmparato a lleg-
gere/ sultanto na parola:/ “Am-
more” eniente cchiù’”».
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Mentre qualcuno si è convin-
to di aver scoperto la sua ve-
ra identità (GennaroNoceri-
no? Ma dai...), Liberato tor-
na sommessamente prota-
gonista con un brano posta-
to sul suo canale videotube.
Si tratta di «Anna», uno dei
brani del suo ultimo album,
ma in una versione diversa,
in una sorta di mash-up che
forse serve al cantante ma-
scherato per pagare pegno

alle sue fonti di ispirazione,
per dichiarare una volta di
più i suoi punti di riferimen-
to: il 9 maggio 2015, alla sua
prima, e finora unica appari-
zione partenopea, alla roton-
da Diaz, non mancò di ac-
cennare a «Quanno chiove».
Il brano, pubblicato il 26

agosto, si intitola «Sara/An-
na», e si apre con l’intro stru-
mentale di «Sara», il brano
dedicatodaPinoDanielenel

2001 alla figlia, tra le tracce
di «Medina». Ma la voce del
Nero a Metà non entra mai -
anche se lo vediamo in video
- lasciando che a cantare sia
Liberato: «Capodichino air-
port/ vint’ore ‘e volo pe’tté/
fino aHongKong, Capemon-
t/ Ccà stammo sulo io e te/
‘bbascio a California/ na
sfaccimma ‘e sbornia/ peme
sta cu’tté/ Madò, tu che dice/
stongo a New York City/

please, don’t runaway».
Sotto, però, c’è la chitarra

del Lazzaro Felice, l’assolo
di «Sara», in un piacevole
cocktail impazzito di radici
ed ali della canzone newpoli-
tana. Magari solo un gioco,
un omaggio, forse qualcosa
di più, chissà, staremo a ve-
dere, anzi a sentire.
Ps. Al concerto procidano

diLiberato inmezzoalmare
SaraDaniele c’era, oggi si oc-
cupa di discografia, il papà
ne sarebbeorgoglioso.

f.v.

Muti

«BISOGNA INSEGNARE
AI GIOVANI
LA CONSAPEVOLEZZA
DEL GRANDE PATRIMONIO
DI CUI SIAMO PORTATORI
COME ITALIANI»

Liberato, un brano sulle note di «Sara» di Pino Daniele

«LE ISTITUZIONI
DEVONO OCCUPARSI
DEL MAESTRO,
DEL SUO TESORO
DI LIBRI, CIMELI
E TESTIMONIANZE»

MACRO

DAL PODIO ALL’ISOLA
Riccardo Muti nel suo ruolo di direttore d’orchestra
e, a sinistra, in pieno relax a Capri in questi giorni

legalmente@piemmeonline.it
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